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Imposta di bollo su atti gestione contratto d’appalto
A4-4/1

Gli atti di esecuzione dei contratti di appalto pubblici sono documenti soggetti all’imposta di bollo nella misura di 16 euro per ogni foglio, sin dall’origine. È quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 130, del 20 gennaio 2023. In particolare: i verbali di avvio dell'esecuzione del contratto (art. 19 del DM 49/2018), il verbale di sospensione e ripresa dell’esecuzione del contratto (art. 107 del DLgs. 50/2016 e art. 23 del DM 49/2018) rientrano nelle previsioni dell’art. 2 della Tariffa, Parte Prima del citato DPR, che assoggetta al bollo di 16 euro per ogni foglio, sin dall’origine, le “Scritture private contenenti convenzioni o dichiarazioni anche unilaterali con le quali si creano, si modificano, si estinguono, si accertano o si documentano rapporti giuridici di ogni specie, descrizioni, constatazioni e inventari destinati a far prova fra le parti che li hanno sottoscritti”; i certificati di ultimazione delle prestazioni (art. 25 del DM 49/2018) e di verifica di conformità (art.102 del DLgs. 50/2016) rientrano nelle previsioni dell’art. 4 della Tariffa, Parte Prima del DPR 642/1972  che assoggetta all’imposta di bollo di 16 euro per ogni foglio, sin dall’origine gli “Atti e provvedimenti degli organi della amministrazione dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni, loro consorzi e associazioni, delle comunità montane e delle unità sanitarie locali, nonché quelli degli enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, rilasciati anche in estratto o in copia dichiarata conforme all'originale a coloro che ne abbiano fatto richiesta”. Per completezza si ricorda, inoltre, che per i contratti d’appalto pubblici conclusi in modalità digitale e registrati mediante procedure telematiche, l’imposta di bollo si applica, nella misura forfettaria di 45 euro, a prescindere dalle dimensioni del documento (Cfr. Art.1, co.1-bis1, n.4, allegato A della Tariffa, parte prima, al D.P.R. 642/1972). Come chiarito nel passato dall’Amministrazione finanziaria nella R.M. 194/E/2008, l’importo forfettario dell’imposta di bollo si riferisce all'atto principale e a quelli, da esso dipendenti, finalizzati all'espletamento dei necessari adempimenti nei rispettivi pubblici registri (ad esempio, copia per la trascrizione e la registrazione, nota di trascrizione e iscrizione). Con particolare riferimento al settore delle costruzioni, resta a tutt’oggi ancora da chiarire l’applicabilità dell’imposta forfettaria per gli allegati al contratto d’appalto. In linea generale, infatti, l’Agenzia delle Entrate nella medesima R.M. 194/E/2008 aveva chiarito che, anche in presenza di registrazione telematica, devono essere autonomamente assoggettati all’imposta i documenti, allegati all’atto principale, per i quali l’imposta di bollo è dovuta fin dall’origine. La R.M. 194/E/1998 si riferiva espressamente ad alcuni allegati, ossia «agli altri atti o documenti rilasciati o ricevuti da pubblici ufficiali o pubbliche autorità che per loro natura siano soggetti all'imposta fin dall'origine (ad esempio le procure, autorizzazioni, certificati di destinazione urbanistica, ecc…)». Pertanto, dai citati chiarimenti ministeriali, dovrebbero essere assoggettati all’imposta di bollo in modo autonomo (ovvero oltre ai 45 euro forfettari), nella misura di 16 euro per ogni foglio, il capitolato speciale, l’elenco dei prezzi unitari ed il cronoprogramma, se allegati al contratto d’appalto.
Circolare Formedil su elenco soggetti abilitati verifiche periodiche attrezzature da lavoro
A4-4/2

Il Formedil, con la circolare n. 5, informa della pubblicazione del trentaseiesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.
Risoluzione appalto per illecito professionale anche se non definitivo
A4-4/3
Il contratto d'appalto e/o di concessione può essere risolto dall’ente appaltante nel caso in cui l'affidabilità morale e professionale dell'appaltatore risulti compromessa da fatti penalmente rilevanti, integranti una fattispecie di grave illecito professionale anche se non vi è una condanna definitiva. Così l’ANAC, con parere n. 69, dell’11 gennaio 2023.
Pubblicato il decreto flussi
A4-4/4
Nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 2023 è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre 2022 recante la Programmazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2022. Il provvedimento prevede l’ingresso in Italia, per motivi di lavoro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, di cittadini stranieri residenti all’estero entro una quota complessiva massima di 82.705 unità. Nell’ambito della suddetta quota massima è ammesso l’ingresso per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, di 38.705 unità. Nell’ambito di tale ultima quota, sono ammessi per motivi di lavoro subordinato non stagionale in specifici settori, tra cui l’edilizia, 30.105 cittadini  dei Paesi che hanno sottoscritto o  stanno  per  sottoscrivere  specifici accordi di cooperazione in materia migratoria, ripartiti come di seguito: a) n. 24.105 lavoratori subordinati non stagionali cittadini di Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia,  Filippine, Gambia, Georgia, Ghana, Giappone, Guatemala, India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Perù, Repubblica di Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, Sri  Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina; b) n. 6.000 lavoratori subordinati non stagionali cittadini di Paesi con i quali nel corso dell’anno 2023 entrino in vigore accordi di cooperazione in materia migratoria. In particolare, per quanto di maggior interesse, nell’ambito della citata quota di 38.705 unità, il decreto prevede: l’ingresso di 1.000 cittadini stranieri residenti all’estero, che abbiano completato programmi di formazione ed istruzione nei Paesi d’origine ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 286/1998; l’ingresso, per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, di 100 lavoratori di origine italiana per parte di almeno uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di ascendenza, residenti in Venezuela; la conversione in permessi di soggiorno per lavoro subordinato di: a) 4.400 permessi di soggiorno per lavoro stagionale; b) 2.000 permessi di soggiorno per studio, tirocinio e/o formazione professionale; c) 200 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro Stato membro dell’Unione europea. Ai sensi dell’art. 7 del decreto i termini per la presentazione delle domande decorrono dalle ore 9 del sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del provvedimento nella GU fino a concorrenza delle rispettive quote o, comunque, entro il 31 dicembre 2023. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non stagionale, previste dal decreto sono ripartite dal Ministero del lavoro tra gli Ispettorati territoriali del lavoro, le Regioni e le Province autonome. Trascorsi centoventi giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella GU, qualora il Ministero del lavoro rilevi quote significative non utilizzate, potrà effettuarne una diversa suddivisione sulla base delle effettive necessità riscontrate nel mercato del lavoro, ferma restando la quota massima complessiva prevista. Resta fermo quanto previsto dall’art. 34, comma 7, del DPR n. 394/1999 con riferimento alla redistribuzione della quota di lavoratori stranieri formati all’estero. Le disposizioni attuative relative all’applicazione del decreto saranno definite con apposita circolare interministeriale, con la quale sarà indicata anche la documentazione necessaria per la dimostrazione, da parte  del  datore di lavoro interessato all’assunzione di lavoratori stranieri residenti all’estero, di aver  previamente esperito la verifica, presso il Centro per l’impiego competente, dell’indisponibilità di un lavoratore presente sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 22, comma 2, del d.lgs. n. 286/1998. Per indisponibilità di un lavoratore presente sul territorio nazionale, si intende, alternativamente: assenza di riscontro, da parte del Centro per l'impiego, circa l'individuazione di uno o più lavoratori   rispondenti alle caratteristiche richieste, decorsi 15 giorni lavorativi dalla richiesta di personale da parte del datore di lavoro; non idoneità del lavoratore accertata dal datore di lavoro prima della richiesta di nulla osta, ad esito dell'attività di selezione del personale inviato dal Centro per l'impiego;   mancata presentazione, senza giustificato motivo, a seguito di convocazione dei lavoratori inviati dal Centro per l'impiego al colloquio di selezione, decorsi almeno 20 giorni lavorativi dalla data della richiesta di personale da parte del datore di lavoro al Centro per l'impiego. I suddetti requisiti sono autocertificati dal datore di lavoro con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000.

Bando tipo ANAC vincolante per Enti appaltanti
A4-4/5
Allorquando l’ente appaltante abbia riprodotto nel disciplinare di gara le clausole contenute nel Bando tipo dell'ANAC, il concorrente che intenda contestare l'aggiudicazione dinanzi al giudice amministrativo e dette clausole, deve contestualmente impugnare anche il Bando tipo, in quanto atto presupposto. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 16 gennaio 2023, n. 526.
Autotrasporto: quando non si paga indennizzo usura
A4-4/6
L’indennizzo di usura, al pagamento del quale sono obbligati i mezzi d’opera ai sensi dell’articolo 34 del Codice della strada, può non essere corrisposto per tutto il periodo in cui i veicoli circolino solo in strade private come le aree di cantiere oppure restino fermi per mancata attività. Resta in ogni caso dovuto il pagamento della tassa di possesso. In tal senso peraltro si era pronunciato il Ministero dei lavori pubblici (ora MIT) – Ispettorato per la sicurezza stradale con una nota di risposta n. 1506/1994 ad un quesito sollevato proprio dall’Ance con il quale si chiedeva di poter sospendere il pagamento della tassa per la maggior usura delle strade per i mezzi d’opera che non circolassero sulle pubbliche strade. Tale indirizzo interpretativo non è mai stato successivamente confutato.

Bando INAIL formazione 2022
A4-4/7
Per quanto concerne l’apertura dello sportello informatico per la fase di registrazione dei proponenti in merito al bando INAIL Formazione 202, la data e l’orario dell’apertura e chiusura saranno pubblicati entro il 14/03/2023. Per quanto riguarda le regole tecniche sulle modalità di funzionamento dello sportello informatico per la registrazione dei proponenti, la a data sarà pubblicata entro il 14/03/2023.
No condono nel caso di vincolo idrogeologico
A4-4/8
Le opere soggette a vincolo idrogeologico non sono condonabili nel caso in cui siano in contrasto con il suddetto vincolo, anche se questo sia stato apposto successivamente alla presentazione dell'istanza di condono, senza che residui alcuna discrezionalità in capo all'Amministrazione interessata dalla domanda di condono ai fini del suo accoglimento, dovendosi anzi provvedere alla demolizione delle opere abusive. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 4 gennaio 2023, n. 133.
Sospensione della pena reati edilizi
A4-4/9
In tema di reati edilizi, il giudice, nella sentenza di condanna, può subordinare il beneficio della sospensione della pena alla demolizione dell'opera abusiva, in quanto tale ordine ha la funzione di eliminare le conseguenze dannose del reato. A tale disposizione del giudice non può considerarsi ostativa l'avvenuta acquisizione dell'immobile al patrimonio del Comune, poiché anche questa vicenda è finalizzata alla demolizione del manufatto. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 12 gennaio 2023, n. 427.
Accertamento di conformità ed estinzione dei reati
A4-4/10
La concessione rilasciata a seguito di accertamento di conformità (art. 36 D.P.R. n. 380/2001) estingue i reati contravvenzionali previsti dalle norme urbanistiche vigenti; al contrario non estingue i reati paesaggistici previsti dal d.lgs. n. 42/2004, che sono soggetti ad una disciplina difforme e differenziata, legittimamente e costituzionalmente distinta, avente oggettività giuridica diversa, rispetto a quella che riguarda l'assetto del territorio sotto il profilo edilizio e neanche i reati disciplinati dalla normativa antisismica e sulle opere in conglomerato cementizio. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 11 gennaio 2023, n. 544.
Ultimazione lavori ai fini del condono
A4-4/11
In merito al concetto di ultimazione edilizio dei lavori, ai fini del condono edilizio, esso deve essere riferito all'esecuzione del c.d. rustico, che presuppone il completamento delle tamponature esterne, che determinano l'isolamento dell'immobile dalle intemperie e configurano l'opera nella sua fondamentale volumetria. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. VI, 16/1/2023, n. 486.
Federazioni sportive: no codice appalti se contributo pubblico non prevalente
A4-4/12
Le federazioni sportive non sono organismi di diritto pubblico se non risulta prevalente il finanziamento pubblico, e se non è dominante l'influenza pubblica, per esempio attraverso il Coni. Ne deriva che dette federazioni non sono tenute ad applicare il codice appalti nell'utilizzo delle proprie risorse e nell'affidamento di incarichi di appalto o acquisto di beni e di servizi.  Lo ha nuovamente chiarito l’ANAC di recente.

Esenzione IMU: mancata dichiarazione comporta perdita beneficio
A4-4/13
La presentazione della dichiarazione necessaria per poter fruire dell’esenzione dall’IMU per i “beni merce” delle imprese edili non locati, è un adempimento da effettuarsi a pena di decadenza. Sebbene la “nuova” disciplina dell’IMU, introdotta dalla legge di Bilancio 2020 non lo abbia espressamente previsto (Cfr. art.1, co.751 e 769 160/2019), come invece accadeva nella formulazione previgente, la mancata presentazione della dichiarazione IMU comporta, comunque, la non spettanza del beneficio. È quanto chiarito nel corso dell’incontro “Telefisco 2023” dal MEF che, discostandosi da quanto ritenuto nel 2020, ha invece sposato l’orientamento che la Corte di Cassazione ha espresso, anche di recente, nell’ordinanza n. 37385 dello scorso 21 dicembre 2022.

INL: sospensione microimpresa
A4-4/14
L’INL, con nota n. 162/2023, ha fornito alcuni chiarimenti in merito alla possibilità di procedere all’adozione di un provvedimento di sospensione nei confronti di una impresa che occupi un solo dipendente “in nero”, con conseguente violazione prevenzionistica relativa alla mancanza del DVR e della nomina del RSPP. Si ricorda che, ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.lgs. n. 81/2008, i provvedimenti di sospensione “per le ipotesi di lavoro irregolare, non trovano applicazione nel caso in cui il lavoratore risulti l'unico occupato dall'impresa”. L’INL ha evidenziato che tale eccezione è riferita esplicitamente alle sole ipotesi di occupazione di lavoratori irregolari. Ne consegue che tale esclusione non troverà applicazione qualora siano contestualmente evidenziate le gravi violazioni di natura prevenzionistica indicate nell’allegato 1 al D.lgs. n. 81/2008 (ivi compresa la mancanza del DVR o della nomina del RSPP), da sole sufficienti a giustificare l’adozione del provvedimento cautelare. Infine, l’INL ha ricordato che, qualora non sia adottato il provvedimento di sospensione in applicazione della deroga in questione, il personale ispettivo dovrà comunque imporre ulteriori e specifiche misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante il lavoro, disponendo l’allontanamento del lavoratore sino alla completa regolarizzazione (cfr. circolare INL n. 3/2021).

Non invocabile piano casa per sanatorie
A4-4/15
Il piano casa non può essere utilizzato come strumento di sanatoria postuma in quanto non è strumento per regolarizzare gli abusi già realizzati. E’ questo il principio che si ricava dalla sent. n. 1464/2023 del Tar del Lazio.
Batimec 2023 Algeria dal 7 all’11 maggio
A4-4/16
L'Ufficio ICE di Algeri intende organizzare, dal 7 all'11 maggio ad Algeri, una partecipazione collettiva italiana nell’ambito della manifestazione BATIMATEC 2023. BATIMATEC, Salone Internazionale dell'Edilizia, dei Materiali per l'Edilizia e dei Lavori Pubblici, è l'evento fieristico più rappresentativo del Continente Africano, interamente dedicato alla complessa filiera dei processi e delle tecnologie per l'edilizia.  L'edilizia, i macchinari e i materiali da costruzione rappresentano, dopo quelli energetici, i comparti traino dell’economia algerina. Si informa che maggiori informazioni e le modalità di adesioni potranno essere scaricate attraverso il seguente link: https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2022/A1/027/modalita-adesione​  La scadenza delle iscrizioni è fissata per il 3 febbraio alle ore 18.00.
Bando INAIL sicurezza Isi 2022
A4-4/17
Si è svolta alla presenza del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali,   la conferenza stampa di lancio del bando ISI 2022, per il sostegno delle imprese che investono in prevenzione. I fondi saranno suddivisi in budget regionali/provinciali e in cinque assi di finanziamento: Asse 1 (Isi investimenti): 161, 8 milioni di euro suddivisi in 156,8 milioni per i progetti di investimento e 5 milioni per i progetti di adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale; Asse 2 (Isi movimentazione manuale dei carichi): 40 milioni di euro per i progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi (MMC); Asse 3 (Isi amianto): 85,5 milioni di euro per i progetti di bonifica dei materiali contenenti amianto; Asse 4 (Isi specifici settori): 10 milioni di euro per i progetti per le micro e piccole imprese operanti nel settore della ristorazione Asse 5 (Isi Agricoltura): 35 milioni di euro per i progetti per le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli. Le date di apertura e chiusura della procedura informatica saranno pubblicate sul portale dell’Inail, entro il 21 febbraio prossimo.
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